
Borracci Donato A

L'anno  duemilaventi il giorno  trenta del mese di luglio alle ore 09:30 col prosieguo, ,  a
seguito di avvisi notificati a norma di legge, si è riunito in sessione Straordinaria il Consiglio
Comunale sotto la presidenza del  Francesco Giuseppe CARUCCI,  e con l'assistenza del
SEGRETARIO GENERALE  Teresa Aloisio.

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  38   Del  30-07-2020

ABBATE Maria P MANCINI Francesco P

All'appello nominale
risultano:LASIGNA Domenico Pio

P

FORLEO Rocco A PUCCI Francesca A

CASAMASSIMA Maria
Immacolata

P

CARUCCI Francesco Giuseppe P SCALERA Alessandro Salvatore A

COMUNE di PALAGIANO
Provincia di Taranto
Corso Vittorio Emanuele n.4 - 74019 Palagiano (TA)

Oggetto:

DEL PRETE Vita P SERRA Francesco A

FAVALE Luigi A

PULIMENO Salvatore Damiano
Nunzio

P GISONNA Gennaro A

CAFORIO Antonio P

PERNIOLA Erasmo P

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO DEL
DIRITTO DI ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO.

Presenti n.  10 - Assenti n.   7.

Constatato il numero legale degli intervenuti
IL PRESIDENTE

dichiara aperta la seduta di Consiglio, e  invita a deliberare sul punto all’O.D.G. indicato in
oggetto.

MANIGLIA Michela P



Relaziona l’assessore Ottomaniello

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che :
il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in-
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche” ha introdotto importanti modifiche ed integrazioni alla
normativa sulla trasparenza, di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “decreto
trasparenza”), rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e
l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini;
tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, il decreto n. 97/2016 ha-
modificato l’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, ha
introdotto il nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ha definitivamente sancito l’unificazione
fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza,
è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza; ha
introdotto nuove sanzioni pecuniarie attribuendo all’ANAC la competenza
all’irrogazione delle stesse;
l’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC ha predisposto due schemi di Linee-
Guida recanti indicazioni operative con riferimento sia agli obblighi di trasparenza
sia all’accesso civico generalizzato;
l’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC ha approvato in data 28.12.2016 con-
delibera n. 1309 le Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione
delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, co. 2, d.lgs. n. 33/2013,
come modificato dal d.lgs. n. 97/2016, e con delibera n. 1310 le Linee Guida recanti
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni contenute nel d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016;

Ritenuto pertanto opportuno fornire con la presente deliberazione le disposizioni
procedimentali ed organizzative per l’applicazione degli obblighi in materia di
trasparenza ed in materia di accesso civico generalizzato;

Atteso inoltre:
che il nuovo diritto di accesso civico, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, come indicato dal-
Consiglio di Stato (nel parere reso allo schema di decreto attuativo) segna il
“passaggio dal bisogno di conoscere al diritto di conoscere (from need to right to
know) e rappresenta per l’ordinamento nazionale una sorta di rivoluzione
copernicana, potendosi davvero evocare la nota immagine della pubblica
amministrazione trasparente come una casa di vetro” (Cons. Stato, sez. consultiva,
parere 24 febbraio 2016 n. 515/2016);
che la nuova figura di accesso civico generalizzato, delineata dall’art.5 c.2 e segg. del-
D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, si aggiunge all’istituto
dell’accesso civico già disciplinato dal medesimo decreto, ovvero quello in caso di



mancata pubblicazione di dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, che pertanto
continua a sussistere ed è esercitabile mediante istanza presentata al Responsabile per
la prevenzione della corruzione e la trasparenza, come pure rimane confermato
l’accesso agli atti ex Legge 241/1990;
che con il presente atto si ritiene opportuno definire una prima disciplina, contenente-
indicazioni procedimentali ed organizzative per l’esercizio del nuovo diritto di
accesso civico, in linea con le istruzione tecniche recentemente fornite da Anci,
disciplina che si riporta in allegato e che si compone di n. 18 articoli e mappatura;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto lo statuto comunale;
Acquisito il parere favorevole del responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 del
D.Lgs. 267/2000;
Con voti favorevoli n. 9 e n. 1 astenuto (Carucci) , espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del dispositivo del1.
presente provvedimento;
Di approvare, per l’applicazione degli obblighi in materia di accesso civico2.
generalizzato, l’allegato Regolamento che si compone di n. 18 articoli e mappatura,
quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
Di abrogare tutte le norme regolamentari in materia in contrasto con il regolamento3.
approvato.

Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli n. 9 e n. 1 astenuto (Carucci) , espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134
comma 4 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000



Approvato e sottoscritto.

Presidente
 Francesco Giuseppe CARUCCI

Il SEGRETARIO GENERALE
 Teresa Aloisio

Documento firmato digitalmente ai sensi del TU n. 445/00, dell’art. 20 del D.lgs. 82/2005 e
norme collegate. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati
dell’Ente.


